
IN ITALIA 

Nisticò 

«Organizzai 
l'incontro 
Craxi-Gelli» 

M BOLOGNA. Liberta prov
visoria por la segretaria di Li
d o Golii e Interrogatorio del 
doti. Vanni Nisticò, piduista 
contesso, già capo dell'ufficio 
stampa del Psi, che ha riferito 
•I giudici bolognesi dell'In
contro fra l'on. Bellino Crani e 
il capo della loggia P2. Conti
nua cos 1 II processo per la 
itrage di Bologna. 

II provvedimento di liberti 
provvisoria per Carla Venturi e 
stato adottato dal Pm Libero 
Monouso, poche ore dopo II 
suo arresto, Una misura presa 
•Immediatamente e inaspetta
tamente», osserva l'Associa-
itone dal familiari delle vitti
me della strage del 2 agosto 
'80 che si augura In un proprio 
comunicalo che -non sia con
siderata come un momento di 
Incertezza o di debolezza ma 
faccia riflettere sulla garanzia 
processuale e sereniti con cut 
il «ta approfondendo nel pro
cesso la fondatezza dell'Ipo
tesi accusatoria», 

L'Incontro fra II segretario 
del Pai e II capo della P2, mi
nuziosamente preparato da 
Vanni Nisticò, è da collocarsi, 
più o meno, nel tardo autunno 
del 1979, all'indomani dell'e
splosione dello scandalo Eni-
Petromln, L'Incontro, al quale 
Nisticò non fu presente, ai 
svolse all'hotel Raphael, sede 
abituale dell'ori. Craxi, Sul 
motivi di questo Incontro, Ni
sticò dice che Celli lo solleci
tò perché aveva ambizioni di 
trande regista della politica. 

uo desiderio espresso - ag
giunge Nisticò - era di creare 
Te condizioni per dare vita ad 
un dialogo tra Crani e altri 
esponenti politici Italiani, allo
ra in contrasto. Celli - sostie
ne Nisticò • volava comporre 
questo contenzioso politico. 
Da qui la richiesta, peraltro 
prontamente soddisfatta, del
l'Incontro, 

DI che cosa di sia parlato, II 
Nisticò afferma di non saper
lo. Ma siccome si vedeva più o 
meno una volta al mese col 
•Vererablle» della P2, qualche 
cosa - obietta l'aw. Fausto 
Baldi - gli avrà pur sentito dire 
« proposito di quel colloquio. 
Me il « è M n M i t . » gmitRO" 
sa afujgl a d e i . Nell'incon
tro, II capo della P2 avrebbe 
proposto a Crsxl un Incontro 
di pacillcazione con Andreot-
ti, rifiutato però dal segretario 
socialista, SI sarebbe parlato, 
Inoltre, di petrolio. 

Sempre nell'udienza di Ieri, 
Nisticò ha anche parlato del-
l'interessamento di Pazienza 
per un altre esponente del Psi, 
Claudio Signorile. II Pazienza, 
che allora era il consulente 
del generale Santovito, avreb
be offerto II auo attivo Intere»-
iimento per finanziare alcuni 
giornali pugliesi dell'area di 
Signorile, Infine, Il Nisticò e 
tornato a parlare delle famose 
fotografie del Papa in sleep, 
riprese con un teleobiettivo. 
«Queste foto - dice Nisticò -
Celli me le fece vedere e lo gli 
dissi,' accidenti che colpo sa-
rebbe per un giornale! E lui: 
Meno male che sono In mino 
mia, cos! non usciranno». 

O NBL PCI 

Natta 
parla 
a Genova 
Oegl, A. Nella. Genova: 0. An

elli», Benevento; A. Bsaiolino. 
Cosin»; G. Barlinnuar, Tritai» 
« Udii»: Ciurlimi, Chiavala. 
Chi«ramont«. Casuari: f. •«•at
rio, L'AquIio: l. Urna, Umrufll-
da (Pel: t Magri. Pulirai A. 
Mlrtycci, Arano; P, Muaai. 
•tombino lui: G. C. Punta, Mi
lano: Q. Patllcanl, Campobasso: 
G QuareM, tuo»: P. Sp«l«l«, 
Maiaa • Fivinano: G. Taeaaoo. 
8, Giovanni Vatdarnoi A Torto-
ralla, Paggio Calabria; PI, zar»-
oharl, Bologna; C. Pamiccioli. 
r W l . Barca. Lauri» (Pai; M. 
Boldeinl. Caataimnvo tarar-
dango ISII: M. Collari Galli, 
Mantova; Q. Gìadraaco, Raven
na; !.. Pareli!, Anoona. 

Teaaaremanto. In oonaeguanu 
Mia dettatomi di «offe limolai-
mente le campagne di tenere-
menu 19M II t' dloemhr», 
l'ultime •tappa» della campM 
gna 198' e fiaaati D M giovedì 
!» novembre. m 

Nel mete di novembre, quindi, oltre 
e garemlre l'impegno per II 
qompletementa dei leeeero-
mento 1887, oocorrori predi-
aporie tutta le oondiilonl ooliti-
che, organlnellve. di «ontano 
ed Informstlone degli lacrltti. 
parerle QlS nel primi dieci giorni 
di dicembre, ogni levino ale 
aoapinro • rinnovare l'edeeione 
et Poi, e poeto oonorelemenle 
nelle «ondular») * potarlo fan, 
nella euiono. nel poeto di leve
rò. orano le aue eblteelone, 

Il processo anni e droga Un'inchiesta smembrata 
In aula i 35 imputati Anni di polemiche 
accusati da Carlo Palermo su un'istruttoria scomoda 
di commerci illegali La difesa: «Accuse vaghe» 

Sfilano i 
C'è anche Rossano Brazzi 
«1 capi d'imputazione sono vaghi, il rinvio a giudizio 
manca di motivazioni, quel giudice ha sbagliato tut
to»; com'era prevedibile i difensori dei trentacinque 
imputali del processo sui traffici d'armi, istruito origi
nariamente a Trento dal giudice Carlo Palermo, han
no iniziato ieri il dibattimento sparando a zero sullo 
scomodo magistrato. Sulla raffica di eccezioni il tri
bunale deciderà la prossima settimana. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m VENEZIA, >lo sono il ca
po del servizi segreti Italiani», 
proclama al giornalisti Rossa
no Brazzi, l'ex grande amato
re di tanti film, che adesso cal
ca l'aula-bunker di Mestre nel
la veste di imputato. Una 
bomba? Macchi, l'attore set-
tantunenne sta girando un 
film di Squllleri che racconta 
di un viaggio del Papa In Rus
sia: lui farà la parte del capo 
del servizi segreti, Incaricato 
di proteggerei! pontefice. Un 

pizzico di spettacolo condi
sce, com'è ormai moda, an
che l'avvio di questo grande 
processo, II primo in Italia per 
traflici d'armi di proporzioni 
gigantesche. Lo aveva iniziato 
e concluso a Trento anni fa, in 
pressoché perfetta solitudine, 
il giudice Carlo Palermo. 
Com'è che II dibattimento si 
celebra adesso a Venezia? Ra
gioni di 'ordine pubblico» 
hanno consigliato la Cassazio
ne, gli nel 1984, a disporre il 

Irasferimento di tutte le Inda
gini di Palermo dalle monta
gne alia Laguna. Via via che il 
magistrato scopnva dapprima 
Ingenti traffici di droga inviati 
in Italia per pagare forniture 
d'armi, poi le cosiddette 
«triangolazioni», ed infine la 
sospetta presenza nel merca
to bellico di socieli finanzia
rie dirette da personaggi vicini 
al Psi gli ostacoli alla sua in
chiesta si erano latti più forti. 
In vista della decisione della 
Cassazione, a fine '84, Cario 
Palermo lavorò in Irena per 
rinviare a giudizio perlomeno 
il primo nucleo di imputati sui 
quali le prove raccolte erano 

Sludicate sufficienti. Questo è 
processo iniziato ieri a Ve

nezia, con tre anni di Incom
prensibile ritardo. Altri atti, re
lativi alle società finanziarie vi
cine al Psi, divennero oggetto 
di una seconda istruttoria 
condotta a Venezia dal giudi

ce Francesco Saverio Pavone: 
in quasi tre anni non risulta 
che sia accaduto granché. 
Quale sia slata invece la sorte 
di Palermo, nel frattempo, è 
cosa nota: trasferitosi a Trapa
ni, fu oggetto ti 2 aprile '85 di 
un drammatico attentalo. In 
seguilo venne condannalo dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura per alcune irregola-
riti procedurali dell'Inchiesta 
sulle armi (Ira le quali, aver 
citato II nome di Craxi in un 
mandato di perquisizione). E, 
proprio a Venezia, e diventato 
a sua volta Imputato, In un 
procedimento ancora In cor
so, di interesse privato in alti 
d'ufficio per avere ordinato 
l'arresto di un avvocato difen
sore. "Ho sempre ascoltato 
prima di tutto ia voce della 
mia coscienza», ha scritto di 
queste vicende il giudice in un 
libro appena uscito. 

Ma torniamo al processo 

Arrigo Petacco costretto alle dimissioni 

La redazione della Nazione 
«licenzia» il direttore 
Scontro duro tra I redattori della Nazione ed il diret
tore Arrigo Petacco, che ha rassegnato le dimissio
ni, I giornalisti avevano respinto la richiesta del di
rettore di illustrare personalmente in assemblea il 
plano di riorganizzazione, ritenendo sufficienti le 
spiegazioni date al comitato di redazione. Petacco 
ha risposto con un «slete dei fascisti» che ha fatto 
scattare 48 ore di sciopero. I possibili successori. 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

PURO BINASSAI 

V poi piove,"KKt̂ rwilHIInrnHn 
fa era circolata la voce della 
sostituzione del direttore del
la «Nazione», II giornale fio
rentino di Attillo Monti, e Ieri 
lo storico Arrigo Petacco, in 
carica da soli undici mesi, si i 
dimesso dopo un duro scon
tro sul plano di riorganizzazio
ne del giornale con I redattori, 
Infarcito anche di accuse di 
•fascisti». 

In testa al loto-direttore, 
apertosi subito dopo le dimis
sioni, sembra esserci II nome 
di Roberta Cluni, attuale vice
direttore del "Tempo-, la cui 
precedente candidatura al 
vertice del giornale scatenò 
una violenta reazione, a colpi 
di sciopero, della redazione, 
che respingeva la nomina di 
un direttore in odore di loggia 
P2, 

Oli altri nomi che stanno 
circolando sono quelli di Ga
spare Barblellinl Amldei, di
rettore del Tempo, di cui l'ex 
petroliere Attilio Monti pos

siede II 50* del pacchetto 
azionario, dèi direnar* dell'a
genzia del gruppo, l'Anne, Al
berto Marcolin, e dell'attuale 
vice direttore della «Nazione» 
Andrea Franchini, provenien
te dal «Resto del Carlino». 

Per ora peri l'editore tace, 
mentre i redattori in attesa 
delle decisioni e dopo che è 
stato ritirato dalla proprietà il 
plano di riorganizzazione han
no deciso di sospendere lo 
sciopero che doveva bloccare 
anche oggi l'uscita del giorna
le come è avvenuto ieri. Tutto 
ha avuto Inizio mercoledì mat
tina quando 96 redattori della 
•Nazione» si sono ritrovali in 
assemblea nel grande salone 
di Viale Giovane Italia per di
scutere II plano di riorganizza
zione della redazione prepa
rato da Arrigo Petacco. Men
tre era in corso la riunione il 
direttore ha indirizzato all'as
semblea e non alla struttura 
sindacale un biglietto in cui 
chiedeva di parlare come 
giornalista e non come re

Arrigo Petacco 

tponsabile del giornale. II ge
sto è stato interpretato come 
la votomi di scavalcare il co
mitato di redazione e con 91 
volt a favore e 5 astenuti l'as
semblea ha respinto la richie
sta, 

Una risposta che non è pia
ciuta al direttore, che sban
dierando il tesserino di iscri
zione all'Ordine de giornalisti 
si è precipitato nel salone do
ve si stava svolgendo l'assem
blea, gridando -ho diritto di 
parlare siete tutti dei fascisti». 
Ciò è slato sufficiente a indur
re I redattori ad abbandonare 
la sala ed a proclamare 48 ore 
di sciopero contro «l'arrogan
za del direttore», E' entrata in 

scena anche la proprietà. Il di
rettore generale del gruppo 
editoriale si è precipitato da 
Bologna ritirando il piano di 
riorganizzazione, conceden
do quattro assunzioni e ten
tando di convincere il diretto
re a firmare una lettera di scu
se. 

Petacco però non ha inteso 
ragioni ed ha rassegnato le di
missioni. «Mi sento estromes
so - ha affermato - dagli stessi 
miei colleghi e non licenziato 
dall'editore. Credo che que
sto sia II primo caso in Italia 
Non potevo più rimanere al 
mio posto, mi sarei sentilo un 
direttore dimezzato, mancan
domi la fiducia della redazio
ne». 

Rossano Brazzi 

Inizialo ieri Gli imputati sono 
35, a piede libero tranne alcu
ni turchi detenuti nel toro pae
se. Ieri erano presenti in IS. 
Tutti sono accusali di associa
zione per delinquere finalizza
ta al traffica illegale di armi. Ci 
sono nomi di spicco come 
l'ingegnere missilistico Glau
co Partel, l'ex colonnello del 
Sid Massimo Pugliese, gli ar
mieri lombardi Renato Gamba 
ed Eugenio Sacchi; e con loro 
molti trafficanti siriani, egizia
ni e turchi. Altri imputati ec
cellenti sono nel frattempo 
deceduti: Henry Arsan, II siria
no al centro di tutti i traffici. 
l'ex capo piduista del Sismi 
Giuseppe Santovito, t'armato-
re turco Bekir Celenk, coin
volto anche nell'attentato al 
Papa. 

Le compravendite d'armi 
attribuite al gruppo - ovvia
mente una minima parte del 
mercato clandestino italiano 

- appaiono colossali, e coiif-
volgono una quindicina di 
paesi, comprese le due super
potenze che in qualche occa
sione avrebbero usato Arsan e 
soci per far giungere indiretta
mente armamenti a paesi so
prattutto del Medio Oriente. 
Tra le forniture di cui c'è trac
cia in documenti o intercetta
zioni teletoniche: 116 carri ar
mati e 20 elicotteri che dove
vano pervenire al governo so
malo; 60 elicotteri AH-BEL 
dal Vietnam al Kuwait; 1.000 
missili Ctan-7 all'Irate; ancora 
all'lrak 34 chili di plutonio e 
più di una tonnellata di ura
nio; 82 missili Exocel all'Ar
gentina; 56 tonnellate di Kala
shnikov dalla Polonia allo Ye
men del Sud. Ed ancora centi
naia di carri armati Leopard, 
missili, aerei, esplosivi a vo
lontà, tre fregate da guerra e, 
persino, trattative con impre-
clsati Stati arabi per la fornitu
ra di tre bombe atomiche. 

Prof e fenrovieri: 
incontro fra Cobas 
il 15 novembre 
• I ROMA L'aabbracclo» tra 
Cobas awerri, e sari il 15 no
vembre: è la data in cui, a Ro
ma, per iniziativa dei Comitati 
di base della scuola si lerri un 
incontro con le altre rappre
sentanze di base del pubblico 
impiego e dei servizi, con due 
temi sul piatto: regolamenta
zione del diritto di sciopero e 
Finanziaria. E gli Invitati, cui è 
stata spedita offerta scritta, so
lidarizzeranno? GII altri Co
bas, quelli del ferrovieri, han-
r>o"8«»'ffl','rhSn1lBW*airin'-F* 
contro romano una delega
zione col compito di «soste
nere l'iniziativa contro l'attac
co al diritto di sciopero» e 
proporre l'organizzazione di 
una manifestazione naziona
le. Idea che, da parte propria, 
anche i professori stanno ac
carezzando, Ma sia chiaro, si 
giura sia fra ì ferrovieri che fra 
gli insegnanti, che a Roma 
non si sancirà la nascita d'una 
struttura intercategoriale, 
d'un «super-Cobas». 

•L'incontro è dettato solo 
dalla necessiti: bisogna dare 
la risposta più efficace alla 
trappola che ci troviamo da
vanti»; cosi hanno spiegato ie
ri mattina Ferrando, Oiotti, 
Vasquez, portavoce ufliciali 
dei Comitati della scuola. SI 
vogliono parare anzitutto 
quelli che vengono considera
ti due pericoli rossi, due osta
coli alla possibilità di portare 
avanti le proprie rìvendicazlo-

Una proposta di legge del Pei per fermare gli ufficiali giudiziari 

Il 40% degli sfratti colpisce 
anziani, persone sole e handicappati 
Almeno il 40% degli sfratti che si eseguono in Italia 
riguardano gli anziani, le persone sole, gli handi
cappati. Un vero e proprio dramma che colpisce i 
più poveri e gli indifesi. Gli anziani cacciati di casa 
finiscono in ospedale, negli ospizi o destinati a 
vivere come «barboni». Da qui la proposta di legge 
del Pei per fermare gli sfratti i comunisti chiederan
no la procedura d'urgenza. 

CLAUDIO NOTAR! 
m» ROMA. Alt agli sfratti per 

SII anziani, le persone sole, gli 
andicappati. E' la richiesta 

del Pel sintetizzata in una pro
posta di legge presentata alla 
•EiÉHk L'iniziativa del grup-
IjcTWrTunlsta è stata illustrata 
Bri • Montecitorio dal due de
putati, primi firmatari, Leda 
Colombini e Lorenzo Ciocci, 
durante una conferenza-stam
pa. 

L'esecuzione degli slrattl 
Osiamo gli a più di mezzo mi
lione di sentenze In un paese 
con due milioni di famiglie In 
coabltazlone) - ha sottolinea
to Leda Colombini - sta deter
minando una grave situazione 
con effetti devastanti nel tes

suto sodale. Tra coloro che 
subiscono drammaticamente 
tale condizione vi sono so
prattutto gli anziani, le perso
ne sole e gli handicappati gra
vi o gravissimi, che rappresen
tano la parte più debole e In
difesa e che vedono aggiun
gersi ad una gli difficile situa
zione esistenziale anche II 
trauma di essere cacciati, 
molte volte con metodi vio
lenti, dalle abitazioni. SI traila 
di un vero e proprio sradica
mento da un contesto urbano 
e sociale che determina gravi 
conseguenze su persone che 
spesso non sanno dove anda
re a vivere e vengono ricove
rate negli ospedali (con una 

spesa per lo Stato di 200.000 
lire al giorno) oppure sono 
destinate a vivere da «barbo
ni». Questa la realti che assu
me aspetti drammatici, so
prattutto nelle citti (sono un
dici dove in un solo trimestre 
si sono avuti quasi 19.000 
provvedimenti di sfratto: solo 
a Roma 4.869, a Milano 3.245, 
2.220 a Napoli, 1.737 a Tori
no, più di 1.000 a Genova, Ba
ri, Catania e Palermo). II 40% 
degli sfratti riguarda anziani, 
persone sole e handicappali. 
Ciò è il risultato di un'inade
guata politica della casa, nella 
mancata riforma dell'equo ca
none, nel rallentamento del 
vincolo solidaristico nella so
cietà. 

In questo contesto - ha af
fermato Leda Colombini - In
sopportabili iniquità vengono 
consumate soprattutto nel 
confronti delle persone anzia
ne al punto che non è esage
rato parlare di una situazione 
che va assumendo le caratte
ristiche di una vera e propria 
«barbarie sociale». E perciò 
necessario che lo Stato e II 
Parlamento Intervengano su

bito In difesa dei più poveri e 
socialmente indifesi. 

Da qui la proposta di legge 
per la quale il Pei chiederà la 
procedura d'urgenza, un iter 
preferenziale (anche la legi
slativa in commissione). Que
sta vuole essere - ha detto Le
da Colombini - un'iniziativa di 
civiltà per dare sostanza alla 
solidarietà verso I più deboli, 
nell'anno proclamato dall'O-
nu «anno internazionale per 
l'alloggio al senzatetto». Sa
rebbe il miglior regalo dì Nata 
le e di Capodanno l'approva
zione di un provvedimento 
che viene incontro ad anziani, 
persone sole ed handicappati. 

La proposta di legge comu
nista - sei articoli in tutto - e 
stata spiegata da Lorenzo 
Ciocci. II disegno stabilisce 
che quando riguardi handi
cappati, anziani con più di 65 
anni e nuclei familiari in cui 
siano presenti handicappati 
gravi, l'ordinanza di sfratto 
non diviene esecutiva senza 
l'assegnazione di un Idoneo 
alloggio pubblico, tale da 
consentire la stessa vita di re
lazioni sociali. Le ordinanze di 

sfratto gii emesse restano so
spese. Nelle intimazioni di ri
lascio convalidate e per te 
quali è ammessa opposizione, 
la stessa opposizione sospen
de il processo esecutivo. II 
pretore è tenuto ad Informare 
il sindaco se l'intimazione o 
l'esecuzione di sfratto riguar
da anziani, handicappati e nu
clei familiari con handicappati 
gravi. Le norme hanno effetto 
sui giudizi gii instaurati, quale 
che sia lo stato e il grado di 
giudizio. 

La proposta comunista sta
bilisce anche che coloro che 
hanno diritto alla sospensione 
dello sfratto abbiano anche 
priorità sull'assegnazione de
gli alloggi disponibili da parte 
dei Comuni, degli enti previ
denziali, istituti di assicurazio
ne, societi tenuti per It-gge ad 
effettuare Investimenti immo
biliari. Per poter beneficiare 
delta legge, le persone anzia
ne, sole e gli handicappati 
non devono superare i limiti 
di reddito 08 milioni circa) 
per l'assegnazione di un allog
gio di edilizia residenziale 
pubblica. 

ni: la discussione sugli sciope
ri e l'approvazione di questa 
Finanziaria. Ed e anche sul se
condo soggetto che i Cobas 
ritengono di poter stringere 
alleanza non con I ferrovieri, 
ma con altri lavoratori del 
pubblico Impiego. Prima ade
sione raccolta quella delle 
rappresentanze sindacali di 
base del settore raccolte sotto 
la sigla Rdb. Ma anche quella 
dei dissidenti della Cgil-scuo-
la. che hanno deciso di parte
cipare! all'incontro- del 15 « 
non allo sciopero indetto dai 
confederali nelle scuole il 16. 

A dare il segno di luna l'ini
ziativa, allora, è certo In sé la 
data scelta per l'incontro: il 
giorno prima dello sciopero 
Indetto nelle scuole da Cgil-
Cisl-Uil, cui com'è nolo i Co
bas hanno deciso di non par
tecipare. Ai confederali si lan
ciano accuse di «perseguire 
soluzioni alla tedesca», di pro
porre «contratti-burla» e ac
cettare tagli alla spesa sociale 
che «questi sì, danneggiano 
l'utenza». Loro, i Cobas, per la 
scuota chiedono una cifra 
tonda tonda: 10.000 miliardi 
per il rinnovo del contratto, 
altri 3.000 per edilizia e riqual-
ficazlone del servizio. Come 
trovarli? La risposta è, a que
sto punto, più «politica» di pri
ma: tagli al finanziamento del
le scuole private, ma anche al
le spese militari, nonché tas
sazione dei redditi da capitale 
e lotta all'evasione. OM.SJ'. 

Belice 

Dopo 20 anni 
si farà 
il processo 
m PALERMO. Dopo quasi 
vent'anni si è conclusa con 
dieci rinvi! a giudizio una delle 
inchieste sul «Sacco del Beli
ce». La vicenda riguarda la co
struzione di 150 alloggi popo
lari a Gibeliina, uno dei 14 
paesi distrutti dal terremoto 
del 1968. 

Il giudice istruttore Leonar
do Guarnotta ha rinviato a giu
dizio dieci persone (cinque 
sono state prosciolte e tre so
no morte durante l'istrutto
ria). Gli Imputati sono: Virgilio 
Tilesi, Giuseppe e Lucio Cor-
tegiano, rappresentanti del
l'impresa di costruzioni di Ro
ma «Sia» e altri sette tra tecnici 
e funzionari: Arrigo Fratelli, 
ex capo dell'ispettorato zone 
terremotate, Augusto Landi, 
Stefano Tedesco, Benedetto 
Addone e Giovanni Leone, 
Salvatore Maligno, Gian Al
berto Proia. 

Sono tutu accusati di inte
ressi privati d'atti d'ufficio e 
peculato aggravato. Secondo 
l'accusa gli alloggi dati in ap
palto alla «Sia» costarono qua
si un miliardo e mezzo in più 
rispetto ai prezzi di mercato 
dell'epoca. 

Si vota a Genova 
«Non più 
auto in centro» 
• • GENOVA Per I genovesi 
c'è un referendum in più. Ol
tre alle cinque schede «nazio
nali» ne avranno una sesta, 
bianca, In cui dire se sono fa
vorevoli o contrari alla chiusu
ra graduale del centro cittadi
no al traffico privato. L'Iniziati
va è del Comune ed è stata 
presa su richiesta del Pei. 

A favore del «SI» alla chiu
sura del centro alle auto priva
te si sono espresse tutte le for
ze politiche, i comitati, gli 
ecologisti, con la sola ecce
zione dei liberali i quali trova
no poco impegnativo il quesi
to e se ne disinteressano, Se 
lutti i parliti sono d'accordo 
sulle misure capaci di scorag
giare II traffico privato, come 
mal nessuna amministrazione 
civica - né quella di sinistra 
prima né quella di pentaparti
to poi - ha adottato i necessa
ri provvedimenti? Difficile da
re una risposta secca: ci sono 
ritardi culturali Intrecciati e 
preoccupazioni elettoralisti
che, pressioni pesanti da par
te del commercianti del cen
tro e di chi, se potesse, sali
rebbe in auto anche le scale di 
casa. 

Le assenze pubbliche in 
materia di traffico cominciano 
ad essere pagate duramente 
anche a Genova, dove sino a 
cinque sei anni or sono era 

Per l'Iva 
Megamulta 
a Radio 
radicale 
M ROMA. L'Ispettorato del 
Lazio del ministero delle Fi
nanze accusa Rodio radicale 
di evasione fiscale per gli anni 
82-86 e In un verbale Inviato 
alla Procura della Repubblica 
ha chiesto una pena pecunia
ria da un minimo di 6 a un 
massimo di 11 miliardi. Paolo 
Vigevano, amministratore di 
Radio radicale, ha commenta
to: «Ciò che non è riuscito tre 
anni fa al ministero delle Po
ste, cioè di irnporre la chiusu
ra* della radio', rischia ora di 
riuscire al ministero delle Fi
nanze». La radio non sarebbe, 
Infatti, In grado di pagare l'e
ventuale multa, della quale si 
contesta comunque la sia pur 
minima fondatezza, La Finan
za - contrariamente all'esito 
di una precedente ispezione 
compiuta dagli uffici Iva di Ro
ma - ha ritenuto I contributi 
versati dal partito radicale alla 
radio non atti di liberatiti ma 
veri e propri compensi In 
cambio di prestazioni: come 
tali andavano fatturati. Alla 
Procura spetta ora di accerta
re eventuali responsabiliti pe
nali di Vigevano. «Se avessimo 
voluto evadere l'Iva - dicono ì 
responsabili di Radio radicale 
- sarebbe stato facilissimo 
trovare un marchingegno per 
porsi al riparo da ogni conte
stazione». Calderisi, tesoriere 
del Pr, ha definito ia vicenda 
«aberrante»; i parlamentari 
Spadaccla e Rutelli hanno 
preannunciato Interrogazioni. 

possibile circolare abbastanza 
bene. Oggi non più: c'è ormai 
un veicolo ogni due abitanti, 
e, mentre la popolazione de
cresce di settemila persone 
l'anno, le auto aumentano, 
sempre l'annon di diecimila 
uniti. 

Poiché non i possibile con
trollare l'aumento delle Imma
tricolazioni, le sole misure 
possibili sono quelle del go
verno del traffico. 

II Comune, sino ad oggi, il 
è limitato a «studiare» (è slata 
commissionala una ricerca lui 
traffico anche all'Ansaldo) ma 
non ha mal elaborato una vera 
politica del lettore né coro-

Eiuto «elle di grande respiro, 
unico progetto completo di

sponibile è quello elaborato 
dal Pel, che e stato alla base 
della richiesta referendaria • 
presentato In un interessante 
convegno organizzato dall'I
stituto Gramsci. 

•L'ipotesi sulla quale abbia
mo lavorato - ha spiegato An
na Maria Alrentl, consigliere 
comunale comunista, relatore 
al convegno - Interviene su 
tre direzioni: l'offerta di un 
mezzo pubblico efficiente, 
quella di un sistema di par
cheggi, sopratutto di Inter
scambio, • la chiusura dil 
centro cittadino «Ile auto pri
vale», DP.So. 

Carceri doro 
Dal giudice 
funzionari 
del ministero 
• i ROMA. L'ex capo di ga
binetto del ministero del La
vori pubblici, Gabriele 01 
Palma, e l'ex segretario par
ticolare del ministro, Luigi 
Terzoll, sono stati ascoltati 
Ieri dal pm Orazio Savia In 
relazione all'Inchiesta preli
minare sulle «carceri d'oro». 
La Procura di Roma ha avvia
to l'inchiesta per accertare 
se sono state pagate tangenti 
per lavorile l'assegnazione 
del lavori per tredici nuove 
carceri e per verificare se vi 
sono stati illeciti penali netta 
procedura di appalto. 

DI Palma * rimasto • lungo 
nell'ufficio del magistrato, 
ma del loro colloquio noti # 
trapelato nulla. All'uscita il 
funzionarlo del ministero ha 
commentato con 1 giornali
sti: .La spesa pubblica non sJ 
fa con i formalismi ma guar
dando al risultati». 

Lo scandalo delle carceri 
d'oro scoppiò nell'estate 
scorsa dopo che II Consiglio 
di Stato blocco gli appalti 
decisi dal ministero Nicolai-
zi perché giudicati Irregolari. 
U osservazioni riguaravaj» 
le procedure ma tra le azitft-
de scelte figurano amici del
l'ex ministro e del suo staff. 
L'intera vicenda è stata in se
guito bloccata ma non Si 
esclude che vi saranno «vi
luppi sul piano penale. 

I nuovi ministeriali 
Più donne, più giovani 
ma gli alti gradi 
restano agli uomini 
M ROMA. Sono esatta
mente 199.4991 ministeriali, 
le persone cioè impiegate 
presso i vari ministeri: 2070 
uniti in più rispetto all'85, 
una lieve crescita dovuta so
stanzialmente ad un incre
mento di manodopera all'A
gricoltura, e alla nascita del 
ministero per l'Ambiente. 
Questo dice la Relazione sul
lo stato della Pubblica am
ministrazione per 1*86 e con
gegnata dal governo al Par
lamento. 

Sempre più un settore 
«lemminillzzato»: nell'86 le 
donne occupate nei ministe
ri salgono al 37 per cento, 
con un Incremento del 6,4 
rispetto all'85. Non solo, ma 
tra le nuove leve, le assun
zioni femminili baltono or
mai quelle maschili, con un 
59 per cento. 

Sempre fortissimi, però, 
gli uomini restano nelle sfe
re dirigenziali, con le donne 
ferme a un piccolo 8,8 per 
cento, e un rapporto, fra i 
due sessi, di 1 a 11 (e perà 
sull'85 la esca'a'fon femmi
nile ruba al maschio ben 2,1 

punti percentuali rispetto 
all'85). Tranne 1 massimi li
velli, saldamente in mano vi
rile: tra i dirigenti generali è 
presente infatti solo uno 
sparuto 1,1 per cento di 
donne; un 6 per cento si 
piazza tra 1 superiori, e un 12 
per cento tra t primi, 

L'ondata di nuove assun
zioni giovanili ha avuto una 
ovvia influenza sulla età me
dia del personale ministeria
le, II quale nell'86 risulta at
testato intomo a 38,9 anni 
(1,4 anni meno rispetto al-
I anno precedente), 

La Relazione tornisce an
che alcuni dati sui permessi 
e le aspettative sindacali dei 
dipendenti del ministeri. "I 
numero del atomi comples
sivi concessi per permessi 
sono stati, nell'86, 286,549, 
con un incremento del 18,5 
per cento rispetto all'85. Per 
quanto poi riguarda 1 sinda
cati che hanno usufruito di 
tali permessi, ta testa è la 

zlonì minor). La Dlrstat ne h» 
utilizaste poco pio di 3mit». 

6 l'Unità 
Venerdì 
6 novembre 1987 


